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GENERAZIONI IN ALTALENA. 
VIVERE NELL’INCERTO.

                RELATORI: MAURO MAGGI E MICHELA MORGESE
 

Le nuove generazioni di oggi, hanno sempre vissuto in un periodo di crisi. E chi è più in difficoltà paradossalmente può sviluppare al suo interno delle forme di adattamento 
che possono permettere di destreggiarsi tra i problemi. Pensiamo ad una sorta di “darwinismo creativo”. Oggi se si prendono le statistiche rispetto al mondo giovanile, 
che si riferiscano alla famiglia (ma cos’è la famiglia oggi?), alla scuola o al mondo del lavoro… evidenziano tutte quante il fatto che non vi siano punti di riferimento 
certi che garantiscano che delle basi solide, poste nel presente, diano sicurezze di crescita e sviluppo nel futuro, seguendo la direzione desiderata in partenza.
Non è un caso che ogni azione, ogni emozione, reali o virtuali che siano, per le nuove generazioni si schiaccino sempre più nel riconoscimento immediato, nel presente 
e non tengano conto delle conseguenze, degli effetti, dei passi da fare uno dopo l’altro. Vivere nell’incertezza mette in crisi l’intero sistema di scelte private e pubbliche. 
Oggi il mondo dell’educazione forse deve aprire una nuova strada pedagogica, capace di ribaltare la prospettiva, cominciando ad affrontare la crisi, pensando al futuro 
che si vorrebbe, partendo proprio dagli errori che si devono fare nell’oggi. E non da una realizzazione immediata, senza sbavature magari, ma che non si pone l’obiettivo 
di sognare degli immaginari comuni futuri. Proviamo a sperimentare cosa possa voler dire “educare all’incertezza”.
Nel percorso di due incontri si vuol provare ad attivare dei micro-progetti di cittadinanza collettiva per dare risposte d’insieme a bisogni concreti posti dall’amministrazione. 
Tenendo presente le diversità dei diversi membri della comunità, la sfida che si vuol porre è quella di stimolare risposte innovative e sociali a problemi come ad esempio: 
aumentare i numeri della raccolta differenziata, diminuire i rischi di abbandoni scolastici, lavorare contro i pregiudizi di una cittadinanza che cambia giorno dopo giorno.


